
“CARNEVALE D’ALTRI TEMPI”: 

un tuffo nel passato! 

 
Dopo due anni di sospensione, a causa della pandemia, quest’oggi, 21 febbraio, le strade 

del nostro quartiere sono state rallegrate da risate 

felici, da un 

tripudio di 

coriandoli e 

stelle filanti, 

perché, 

finalmente, gli 

alunni della 

scuola primaria 

hanno potuto 

dar vita al corteo di Carnevale proprio come vuole la tradizione molfettese. Gli alunni del 

plesso V. Valente hanno incontrato i loro compagni della sede centrale R. Scardigno ed 

insieme hanno portato in corteo “U’Toeme”, un fantoccio che rappresenta la fine del 

Carnevale. Pertanto, il corteo “funebre” ha sfilato per il quartiere, “piangendo e lamentando” 

la sua morte. Gli alunni hanno dato libero sfogo alla 

loro creatività, indossando abiti realizzati con 

semplicità, recuperando accessori o altro dalle nonne, 

per cui oltre a 

zingarelle, 

contadini, preti 

ecc. si è potuto 

apprezzare 

casalinghe con 

bigodini in 

testa, lavandaie, commercianti, contadinelle e così 

via. Assolutamente banditi abiti commerciali ed 

acquistabili! Non sono, inoltre, mancati i genitori, che 

hanno preso la palla al balzo e formando gruppi allegri quanto gli stessi bambini, si sono 

travestiti e, per un giorno, sono tornati indietro alla loro infanzia. Con tanta spensieratezza, 

si è giunti, così, al plesso V. Valente, dove, come vuole la tradizione, “U’Toeme” è stato 



bruciato. Tutti hanno 

condiviso un minuto 

di silenzio sfociato, 

poi, in un momento 

di grande allegria da 

parte degli spettatori. 

Rispettando la 

tradizione, poi, gli 

alunni hanno potuto 

degustare un panino con della salsiccia arrostita, calda, 

preparato sul momento da genitori improvvisatisi chef per un giorno. Dalla reazione dei 

bambini, i nostri chef per un giorno sono riusciti perfettamente in tale veste; infatti, molti 

hanno richiesto a gran voce il bis. È stata una 

giornata all’insegna della gioia e del voler rivalutare 

una tradizione della nostra città, affinché non vada 

persa. A questo punto non ci resta che dire …  

 

ARRIVEDERCI ALL’ANNO 

PROSSIMO! 

 

 

 

 


